
 
 

 

 

 

         Decreto Rep. n. 499/2018 

                 Prot. n. 151652 del 14.09.2018 

 
 

IL RETTORE 

 

 

VISTA  la legge 9 maggio 1989, n. 168 con la quale è stato istituito il Ministero 

dell'Università e della Ricerca Scientifica e Tecnologica, in particolare l'art. 16, 

comma 1, relativo alle modifiche di statuto; 

VISTA  la legge 19 novembre 1990, n. 341; 

VISTA  la legge 15 maggio 1997, n. 127, ed in particolare, l'art. 17, comma 95; 

VISTO  il d.P.R. 27 gennaio 1998, n. 25; 

VISTO  il D.M. 22 ottobre 2004, n. 270, recante “Modifiche al Regolamento recante norme 

concernenti l’autonomia didattica degli atenei, approvato con decreto del Ministro dell’Università e 

della ricerca scientifica e tecnologica 3 novembre 1999, n. 509”; 

VISTO il D.M. 25 novembre 2005, relativo alla classe del corso di laurea magistrale in 

Giurisprudenza; 

VISTI i DD.MM. 16 marzo 2007 relativi alla determinazione delle classi delle lauree 

universitarie e delle lauree universitarie magistrali; 

VISTI i DD.MM. 8 gennaio 2009 e 19 febbraio 2009, relativi alla determinazione delle 

classi delle lauree e delle lauree magistrali delle professioni sanitarie; 

VISTA la legge 30 dicembre 2010, n. 240 recante “Norme in materia di organizzazione delle 

università, di personale accademico e reclutamento, nonché delega al Governo per incentivare la 

qualità e l’efficienza del sistema universitario”; 

VISTO lo Statuto dell’Università degli Studi di Modena e Reggio Emilia, emanato con 

decreto rettorale del 6 febbraio 2012, n. 3 ai sensi della L. 240/10 ed entrato in 

vigore il 9 marzo 2012; 

VISTE le deliberazioni del Consiglio di Amministrazione e del Senato Accademico, nelle 

sedute del 27/07/2018, con le quali è stata approvata la proposta di modifica del 

Regolamento Didattico di Ateneo – Parte Prima; 

VISTA la nota rettorale del 27.08.2018, prot. n. 143071 con cui è stata trasmessa al MIUR la 

proposta di modifica del Regolamento Didattico di Ateneo – Parte Prima per la 

prescritta approvazione; 

VISTI il parere favorevole espresso dal CUN nell’adunanza del 4.09.2018 relativamente alla 

modifica del Regolamento Didattico di Ateneo – Parte Prima ed il consequenziale 



 
 

decreto direttoriale di approvazione di detta modifica trasmessi dal MIUR con nota 

prot. n. 24927 del 6.09.2018; 

 

 

DECRETA 

 

 

Art. 1 Il Regolamento Didattico di Ateneo è modificato come risulta dal testo allegato. 

Art. 2 Il Regolamento Didattico di Ateneo modificato, come risulta dal testo allegato, entra in 

vigore il quindicesimo giorno successivo alla sua pubblicazione sul sito web di Ateneo. 

 

 

Modena, 14.09.2018  

 

 

 

                                                                                                       F.to IL RETTORE 

       Prof. Angelo O. Andrisano 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  
 
 
 
 
 
 
 



 
 

REGOLAMENTO DIDATTICO DI ATENEO 

 

 

TESTO VIGENTE 

 

ARTICOLO 3 

STRUTTURE DIDATTICHE 

 

1. Le strutture didattiche dell’Ateneo sono:  

SEDE DI MODENA  

      - Dipartimento chirurgico, medico, odontoiatrico e di scienze morfologiche con interesse 

trapiantologico, oncologico e di medicina rigenerativa;  

- Dipartimento di Economia “Marco Biagi”;  

- Dipartimento di Giurisprudenza;  

- Dipartimento di Ingegneria “Enzo Ferrari”;  

- Dipartimento di Scienze biomediche, metaboliche e neuroscienze;  

- Dipartimento di Scienze chimiche e geologiche;  

- Dipartimento di Scienze della vita;  

- Dipartimento di Scienze fisiche, informatiche e matematiche;  

- Dipartimento di Scienze mediche e chirurgiche materno-infantili e dell’adulto;  

- Dipartimento di Studi linguistici e culturali.  

SEDE DI REGGIO EMILIA  

- Dipartimento di Comunicazione ed economia;  

- Dipartimento di Educazione e scienze umane;  

- Dipartimento di Scienze e metodi dell’ingegneria.  

2. I Dipartimenti sono le strutture organizzative di base dell’Ateneo, responsabili delle attività di 

ricerca scientifica, delle attività didattiche e formative e delle attività rivolte all’esterno ad esse 

correlate o accessorie. I Dipartimenti sono strutture stabili, incardinate in una delle due sedi 

dell’Ateneo.  

3. Due o più Dipartimenti, raggruppati in relazione a criteri di affinità disciplinare, possono istituire 

strutture di raccordo, denominate “Scuole”, nell’ambito della didattica e dei servizi, con funzioni di 

coordinamento e razionalizzazione delle attività didattiche, compresa la proposta di attivazione o 

soppressione di corsi di studio, e di gestione dei servizi comuni. Le Scuole di Ateneo non hanno 

una specifica connotazione territoriale e non possono essere istituite in numero superiore a sei.  

4. È istituita la Scuola, denominata “Facoltà”, di Medicina e Chirurgia, che raggruppa i 

Dipartimenti di Scienze biomediche, metaboliche e neuroscienze, Scienze mediche e chirurgiche 

materno-infantili e dell’adulto e il Dipartimento chirurgico, medico, odontoiatrico e di scienze 

morfologiche con interesse trapiantologico, oncologico e di medicina rigenerativa.  

5. I corsi di studio afferiscono ai Dipartimenti dell’Ateneo secondo quanto specificato nella Parte 

Seconda, Allegato 1 al presente Regolamento.  

 



 
 

PROPOSTA DI MODIFICA 

ARTICOLO 3 

STRUTTURE DIDATTICHE 

 

1. Le strutture didattiche dell’Ateneo sono:  

SEDE DI MODENA  

- Dipartimento chirurgico, medico, odontoiatrico e di scienze morfologiche con interesse 

trapiantologico, oncologico e di medicina rigenerativa;  

- Dipartimento di Economia “Marco Biagi”;  

- Dipartimento di Giurisprudenza;  

- Dipartimento di Ingegneria “Enzo Ferrari”;  

- Dipartimento di Scienze biomediche, metaboliche e neuroscienze;  

- Dipartimento di Scienze chimiche e geologiche;  

- Dipartimento di Scienze della vita;  

- Dipartimento di Scienze fisiche, informatiche e matematiche;  

- Dipartimento di Scienze mediche e chirurgiche materno-infantili e dell’adulto;  

- Dipartimento di Studi linguistici e culturali.  

SEDE DI REGGIO EMILIA  

- Dipartimento di Comunicazione ed economia;  

- Dipartimento di Educazione e scienze umane;  

- Dipartimento di Scienze e metodi dell’ingegneria.  

2. I Dipartimenti sono le strutture organizzative di base dell’Ateneo, responsabili delle attività di 

ricerca scientifica, delle attività didattiche e formative e delle attività rivolte all’esterno ad esse 

correlate o accessorie. I Dipartimenti sono strutture stabili, incardinate in una delle due sedi 

dell’Ateneo.  

3. Due o più Dipartimenti, raggruppati in relazione a criteri di affinità disciplinare, possono istituire 

strutture di raccordo, denominate “Scuole”, nell’ambito della didattica e dei servizi, con funzioni di 

coordinamento e razionalizzazione delle attività didattiche, compresa la proposta di attivazione o 

soppressione di corsi di studio, e di gestione dei servizi comuni. Le Scuole di Ateneo non hanno 

una specifica connotazione territoriale e non possono essere istituite in numero superiore a sei.  

4. È istituita la Scuola, denominata “Facoltà”, di Medicina e Chirurgia, che raggruppa i 

Dipartimenti di Scienze biomediche, metaboliche e neuroscienze, Scienze mediche e chirurgiche 

materno-infantili e dell’adulto e il Dipartimento chirurgico, medico, odontoiatrico e di scienze 

morfologiche con interesse trapiantologico, oncologico e di medicina rigenerativa.  

5. È istituita la Scuola di Ingegneria, che raggruppa i Dipartimenti di Ingegneria “Enzo Ferrari”, 

Scienze fisiche, informatiche e matematiche  e Scienze e metodi dell’ingegneria. 

6. I corsi di studio afferiscono ai Dipartimenti dell’Ateneo secondo quanto specificato nella Parte 

Seconda, Allegato 1 al presente Regolamento.  

 

 

 


